
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
f.ZZ'.ÌA. - *. LL. r?W (t!FF»C»0 D!F*USt<?"!?: TE'.. !•?**») l ' U f l i t A / mercoledì 18 aprile 1979 

Assemblee nelle sezioni e nei quartieri 

Il PCI apre il dibattito 
sul programma elettorale 
Ad Ancona il 3 si voterà anche per Comune e circoscrizioni - Domani sarà 
sciolto il Consiglio comunale - Si annuncia pacato il confronto tra i partiti 

A qualche mese dalla con­
clusione del III Convegno di 
Castelfidardo, sulla situazio­
ne e le prospettive dell'in­
dustria dell'elettronica e de­
gli strumenti musicali nelle 
Marche, è possibile andare 
ad una verifica dei temi e 
degli obiettivi posti da quel­
l'iniziativa alla quale hanno 
dato un contributo determi­
nante gli enti locali promo­
tori, con il patrocinio della 
Regione, le forze sociali ed 
economiche (lavoratori, im­
prenditori, artigiani), studio­
si, ricercatori, rappresentanti 
di tutte le forze politiche. 

Si tratta di una verifica 
possibile e necessaria: il 
convegno puntava ad alcuni 
precisi obiettivi che devono 
ora tradursi in atti concreti, 
adeguati a far fare al settore 
un salto di qualità non ulte­
riormente rinviabile (dalla 
tecnologia al mercato, trami­
te l'associazionismo e la qua­
lificazione delle strutture a-
ziendali). E' un tema questo 
che ritroviamo nella piatta­
forma presentata a Recanati 
proprio nei giorni scorsi dal 
sindacato unitario e portata 
al confronto con gli impren­
ditori, con la Regione e gli 
Enti locali. 

I fatti nuovi intervenuti e 
che interessano direttamente 
il settore sono anche altri e 
vanno dal consueto appun­
tamento annuale della Fiera 
di Francoforte all'entrata in 
vigore dello SME. A Franco-
forte, secondo fonti di parte 
imprenditoriale, si sono fatti 
buoni affari e ciò dovrebbe 
portare n mantenere per 
l'anno in corso livelli produt­
tivi e occupazionali già rag­
giunti. Altri organi di stampa 
hanno sottolineato un andar 
ognuno per proprio conto in 
tema di prezzi, ma ciò sem­
brerebbe non aver compro­
messo la collocazione di gran 
parte delle produzioni italia­
ne. Proprio l'entrata in vigo­
re dello SME. d'altra parte, 
renderà meno praticabile una 
concorrenza basata sul prezzo. 

Di questo sono certamente 
consapevoli gli imprenditori, 

Le prospettive dell'industria 
degli strumenti musicali 

Tanti progetti che 
tutte le aziende 

devono far propri 
mentre un consuntivo di fine 
anno per il 1978 è possibile 
sulla base dei dati ufficiosi 
rilevati dall'ISTAT relativa­
mente al commercio di que­
sti prodotti. 

L'anno si è chiuso, infatti, 
per il nostro paese con oltre 
169 miliardi di esportazioni 
(più 14,7 per cento sul '77) e 
108 miliardi di importazioni 
(più 24,3 per cento), con un 
saldo attivo di 61 miliardi i-
dentico a quello registrato 
nel 1977, ma proprio per 
questo inferiore in termini 
reali, se si tiene conto del­
l'aumento di prezzi intercor­
so fra i due anni. Una tenuta 
quindi delle esportazioni 
(con un aumento in quantità 
del 4.6 per cento) e una di­
namica più accentuata delle 
importazioni fpiù 9,4 per 
cento in quantità), che ri­
guardano inoltre prodotti 
mediamente più ricchi (circa 
942.000 lire al quintale per i 
prodotti importati contro le 
829.000 lire per i prodotti e-
sportati). 

Una conferma quin-ii 'delle 
potenzialità positive del set­
tore, a condizione però che 
si proceda sulle strada indi­
cata anche al convegno di 
Castelfidardo con un impe­
gno più deciso ed anche con 
maggiore coerenza rispetto 
agli obiettivi che almeno 
formalmente anche gli stessi 
gruppi imprenditoriali affer­
mano di condividere. Trova 
scarse giustificazioni, infatti, 
lo stallo che sta registrando 
il progetto della Finanziaria 
regionale per la costituzione 
di un Centro di collaudo dei 

componenti elettronici, come 
primo passo per lo sviluppo 
di programmi' di ricerca ap­
plicata all'elettronica musica­
le. 

Dopo la definitiva approva­
zione da parte del C1PI delle 
direttive sul programma fina­
lizzato per l'elettronica, che l 
prevede esplicitamente il > 
comparto degli strumenti ' 
musicali tra quelli suscettibi­
li di interventi (legge 675), 
questo progetto ha la possi­
bilità di essere fra quelli fat­
ti propri (e finanziati) dal 
programma nazionale, a con­
dizione che sia fatto proprio 
in primo luogo dalle imprese 
e non da due-tre imprese ma 
da un numero più ampio, 
con livelli produttivi tali, 
cioè, da rendere economica­
mente valido il progetto 
stesso. Su questo punto la 
conferenza permanente degli 
Enti locali ha già espresso 
un impegno positivo che va 
proseguito e intensificato con 
un coinvolgimento pieno del­
la stessa Regione Marche. E' 
questa una delle direttrici 
nelle quali il ruolo positivo 
della Regione può esprimer­
si, con alcune prime azioni 
di politica industriale nelle 
Marche, che non possono ul­
teriormente rinviarsi a scapi­
to della loro stessa efficacia. 

E' un ruolo certo più diffi­
cile rispetto a quello delle 
incentivazioni finanziarie dif­
fuse, alle quali la giungla 
degli incentivi aveva per 
troppo tèmpo abituato im­
prese ed operatori pubblici. 

Roberto Pagella 

Tra gli imputati il bandito Graziano Mesina 

Oggi il processo in Assise 
per il sequestro Botticelli 

MACERATA — Si apre oggi 
presso la corte di Ancona il 
processo di appello nei con­
fronti di Graziano Mesina e 
della banda di pastori sardi 
condannati in primo grado 
per aver organizzato ed ese­
guito il sequestro del facol­
toso industriale calzaturiero 
Mario Botticelli, rapito e rila­
sciato dopo alcuni mesi di pri­
gionia in seguito al pagamen­
to di gran parte del riscatto 
richiesto. Pubblica accusa e 
condannati hanno impugnato 
la sentenza del tribunale di 
Camerino che nel giugno scor­
so aveva decretato condanne 
per complessivi quaranta an­
ni di reclusione, contro i 167 
richiesti dal pubblico mini­
stero. dottor Mura. 

Sul banco degli imputati, ol­
tre a Graziano Mesina con­
dannato a dieci anni e tre me­
si. i fratelli Costantino e Gio­
vanni Pirisi. due giovani pa­
stori sardi trapiantati nel Cin-

Dal consiglio comunale 

golano. condannati in primo 
grado rispettivamente a otto 
e cinque anni. I difensori dei 
due. avvocati Murgia e Domi-
zioli. tenteranno di smantel­
lare di fronte alla corte di 
Appello le circostanze che 
fanno individuare nei Pirisi i 
« basisti » del colpo e i car­
cerieri dell'industriale seque­
strato. custodito in un casola­
re nei pressi di Cingoli. 

Altro personaggio chiave del 
processo Domenico Tartaglia. 
condannato a Camerino a do­
dici anni e undici mesi. L'uo­
mo. il solo che non sia di 
origine sarda, fermato in Pie­
monte dai carabinieri mise 
sulla strada giusta gli inqui­
renti che nel giro di poche 
settimane arrivarono al caso­
lare dei Pirisi dove furono 
ritrovate alcune delle banco­
note versate per il pagamen­
to del riscatto. Per il ruolo 
giocato nella vicenda, il Tar­
taglia non gode ovviamente 

della solidarietà dei coimpu­
tati. 

Ma è stato soprattutto Gra­
ziano Meskia che nel tenta­
tivo di scagionare tutti gli al­
tri si è autoaccusato in pri­
mo grado in una poco con­
vincente « confessione ». ad­
dossando pesanti responsabi­
lità a Domenico Tartaglia. 

Altri personaggi implicati 
nel colpo e accomunati dal­
l'imputazione di sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
associazione per delinquere. 
rapina e detenzione di armi 
sono Ignazio Cocco e Gigino 
Mina, condannati entrambi 
per ricettazione rispettiva­
mente a due anni e otto me­
si e a quattro mesi di reclu­
sione. Una parte di semplici 
comparse hanno poi recitato 
nella vicenda Bachisio Carta 
e Mario Pais (associazione 
per delinquere), oltre a Gio­
vanni Ghersini (favoreggia­
mento) e a Tommaso Farris 

Approvato a Pesaro 
il bilancio dell'azienda 

trasporti e nettezza 
PESARO — Avrà luogo venerdì, a partire 
dalle 17. il dibattito sul bilancio di previ­
sione 1979 del comune di Pesaro II vote 
sul bilancio sarà invece espresso dal consi­
glio comunale nella seduta serale di lune^ 
di 23 aprile. Intanto è stato approvato a 
larga maggioranza il bilancio preventivo 
dell'azienda municipale trasporti e nettez­
za urbana (AMANUP); hanno espresso va 
to favorevole i gruppi del PCI. del PSI. 
del PSDI e del PRI mentre si sono opposti 
quelli della DC e dell'estrema destra. 

«Il bilancio della municipalizzata — ha 
d a t o il consigliere del PCI, Renato Massa 
— mantiene un giusto equilibrio tra costi 
e ricavi, nonostante 11 fatto che il consi­
glio di amministrazione dell'azienda abbia 
dovuto operare In mancanza di adeguati 
strumenti legislativi centrali e periferici ». 

Replicando agli interventi, il vìcesindaco 
di Pesaro Pazi, ha illustrato come l'azien 
da di Pesaro in campo nazionale sia una 
tra quelle dove 11 rapporto tra costi e ri­
cavi è tra i più bassi. Fazi ha poi messo 
in evidenza come le spese generali abbia­
no avuto un andamento decrescente: nel 
1977 erano del 12 per cento rispetto alla spe-
JA complessiva, nel 78 del 10 per cento e 
per 11 1970 si prevede siano dell*8 per cen­
to. i consumi di esercizio dall'8 per cento 
del 1977 sono scesi al 7 per cento nel 78 

Ad Ancona 

Incontri coi cittadini 
prima del via al 

consultorio familiare 
ANCONA — Quattro incontri dibattito. 
accuratamente preparati, con i membri 
dell'equipe psico-socio-medica impegnata 
nel servizio, apriranno la fase istitutiva del 
nuovo consultorio familiare comunale di 
Ancona. A due anni dall'approvazione del­
l'apposita legge nazionale, grazie all'Impe­
gno costante della amministrazione, si è 
riusciti infatti a superare anche gli ultimi 
ostacoli di carattere tecnico che ne impe; 
divano l'apertura ed entro pochi giorni il 
consultorio pubblico sarà anche nel capo­
luogo una realtà. 

Proprio per evitare che la formazione di 
questa nuova importante struttura avven­
ga In sordina, senza cioè che tutti i poten­
ziali utenti siano informati, la giunta ha 
deciso di compiere una specifica opera di 
informazione: una serie di Incontri con 
gli studenti nelle scuole, quattro assemblee 
tra le circoscrizioni. Ecco dunque gii stru­
menti di cui si avvarrà l'assessorato per la 
sua opera di divulgazione. 

Ieri pomeriggio si è svolta la prima del­
le quattro iniziative con le circoscrizioni. 
Oggi pomeriggio al centro civico del Pia­
no San Lazzaro, nuovo incontro con gli abi­
tanti delle circoscrizioni quarta, sesta, set­
tima. Giovedì 19 e giovedì 26 sarà il tur­
no della quinta e dell'undicesìma circoscri­
zione. e della ottava, nona e decima. Ogni 
incontro sarà introdotto da relazioni 

ANCONA - 1 partiti ad Anco­
na si preparano alla duplice 
scadenza elettorale del 3 giu­
gno: nel capoluogo si vota per 
il Parlamento, per rinnovare il 
Consiglio comunale e gli undi­
ci consigli delle circoscrizioni 
Saranno 84 mila 253 gli eletto­
ri. Il Consiglio comunale si 
scioglie domani. 19 aprile. 

Nel dibattito prelettorale da 
tempo avviato si intrecciano 
quindi molti temi: dalla scel­
ta delle candidature per il 
Parlamento alla preparazione 
delle liste per il Comune, fi­
no alla discussione sulla fun­
zione del Parlamento euro­
peo. 

Il PCI ha cominciato i suoi 
attivi di zona in tutta la re­
gione per discutere il pro­
gramma e le liste in vista del­
le «politiche »: ad Ancona ov­
viamente si è parlato molto 
anclie del Comune. La Giun­
ta PCI-PRI-PSI chiude una 
fase molto positiva di lavoro. 
Dice Riccardo Bellucci segre­
tario comunale del PCI: « Ab­
biamo meno di cinquanta gior­
ni per aprire un vasto con­
fronto con tutti i cittadini. I 
comunisti anconetani comun­
que sono mobilitati da tem­
po ed oggi si presentano al­
l'elettorato per discutere pun­
to per punto il loro pro­
gramma ». 

Anche la campagna ammi­
nistrativa che il PCI propo­
ne agli altri partiti ha il se­
gno del dialogo aperto e pa­
cato. Questa impostazione ha 
fatto proseliti anche tra le 
a' re forze politiche, tanto 
che l'astio e la foga polemi­
ca di qualche tempo — pre­
senti anche in Consiglio co­
munale — sembrano decisa­
mente attutiti. 

Il segretario provinciale del­
la Democrazia cristiana Ran­
ci sui giornali definisce « ete­
rogenea » ed « assurda » la 
coalizione che governa il Co­
mune e dichiara che gli elet­
tori debbono valutare l'atteg­
giamento costruttivo (< una 
opposizione seria e responsa­
bile») dello scudo crociato. 
Secondo Ranci, gli anconeta­
ni dovrebbero premiare la De­
mocrazia cristiana, proprio 
perché essa è rifuggita «da 
ogni soluzione di larga inte­
sa » che vedesse il partito 
comunista coinvolto in qum 
che modo nella stessa mag­
gioranza con la DC. E' legitti­
mo chiedere un voto contro 
la politica di unità, ma co­
sa si propone in alternativa 
Se la proposta è — come 
ha sottolineato anche sul no­
stro giornale il segretario co­
munale delia DC — un'al­
leanza Democrazia cristiana 
partiti laici, siamo certi che 
l'elettorato avrà modo di giu­
dicare in tutta serenità la 
stridente contraddizione tra le 
nuove esigenze della città e 
la profonda arretratezza delle 
indicazioni d e 

Repubblicani e socialisti, 
partners leali del PCI nella 
giunta, si presentano con au­
tonome proposte all'elettorato 
e definiscono positiva l'espe­
rienza della giunta. Il sindaco 
repubblicano Monina dice 
apertamente che «la giunta 
non teme affatto il giudizio 
del corpo elettorale, in quanto 
si presenta alla scadenza fis­
sata con un bilancio decisa­
mente positivo, avendo dimo­
strato di sapere gestire con 
rigore ed autorevoiezza i pro­
blemi dell'emergenza ». In ca­
sa socialista sfugge qualche 
bordata sul presunto bipola­
rismo DC-PCI. da battere (la 
cosa è evidentemente riferita 
al quadro nazionale). Il se­
gretario provinciale Mancia 
attacca la Democrazia cristia­
na. lancia qualche freccia al 
PCI e dichiara che alcuni 
problemi qui ad Ancona non 
sono stati risolti. Il dirigente 
socialista non scopre nulla di 
nuovo: limiti e difficoltà so­
no denunciati apertamente 
anche da repubblicani e co­
munisti. 

Intanto il Consiglio comu­
nale si fa in quattro per ap­
provare prima dello sciogli­
mento importantissimi atti 
amministrativi tra cui il bi­
lancio generale e quelli del­
le quattro aziende municipa­
lizzate. Ieri mattina tutti i 
gruppi hanno votato sì alla 
realizzazione dell'appalto-con 
corso per l'impianto di cer­
nita meccanica dei rifiuti so­
ndi urbani (2 miliardi e mezT 
zo di spesa), che verrà ab­
binato all'inceneritore. 

Come dicevamo, tutti d'ac­
cordo. Ma allora perché la 
Democrazia cristiana in tutti 
questi mesi ha piantato una 
bagarre senza fine sull'argo 
mento inceneritore? n fatto 
è che la Democrazia cristia 
na spesso ha scambiato il 
confronto elettorale con la 
strumentalizzazione fine a 
sé stessa con l'attacco gnu 
tuito e completamente immo­
tivato verso l'amministrazio­
ne comunale. 

Il progetto dell'amministrazione di Ancona per l'assistenza agli anziani 

InsiemeV in casa 
s ' invecchia meno 

Nei quartieri di Posatora e Grazie un gruppo 
di persone anziane vivranno in sette 

appartamenti e verranno costituiti due centri sociali 
ANCONA —- Con la prossima 
apertura di sette apparta­
menti protetti e due centri 
sociali, dislocati nei quartie­
ri di Posatora e Grazie, 1* 
Amministrazione Comunale di 
Ancona sta dando il via ad 
una più vasta azione, in par­
te ancora sperimentale, nel 
campo dell'assistenza socio­
sanitaria agli anziani ed in­
digenti. 

Due. i punti di forza di 
questa ambiziosa (ma quali­
ficante) iniziativa: l'avvio di 
una politica sul territorio. 
mediante la costituzione di 
équipe specializzata nell'as­
sistenza domiciliare; l'istalla­
zione di centri protetti, con 
strutture aperte alla vita del 
quartiere, che permetta un 
continuo collegamento ed in­
serimento dell'anziano nel­
la realtà circostante. 

Discorso 
integrato 

• Un discorso pienamente in­
tegrato in quella die è la fi­
losofia di fondo della tanto 
sospirata riforma sanitaria. 
in via di applicazione: la vo­
lontà, determinata e suffra­
gata da specifiche infrastrut­
ture pubbliche, di «deistitu­
zionalizzare » l'anziano. Ov­
vero: evitare che venga sem­
pre più emarginato dal con­
testo sociale, fino a diven­
tarne un peso inutile, maga­
ri da rinchiudere in qualche 
casa di « riposo e cura » (?). 
molto spesso dei veri e pro­
pri ghetti. 

Il discorso è strettamente 
legato anche alla necessità 
di razionalizzare, riducen­
dole. le strutture ospedaliere 
esistenti (nelle Marche, do­
vrebbero addirittura dimez­
zarsi): si sa infatti, che la 

maggior parte dei ricovera­
ti. in specie quelli cronici. 
sono vecchi. 

« E* molto triste, anche se 
sempre più usuale — spiega 
una assistente sociale impie­
gata all'assessorato alla sa-_ 
nità — vedere anziani abban-' 
donati per giorni e settima­
ne (anche grazie all'aiuto di 
qualche sanitario compiacen­
te) nelle corsie degli ospeda­
li. mentre i propri familiari 
sono in vacanza ». 

Il progressivo svilupparsi 
dei rapporti sociali, anche in­
temi alla famiglia, ha fatto 
sì che si perdessero sempre 
più anche quei tradizionali 
ruoli patriarcali, rifugio psi­
co-sociologico di un tempo 
(un campanello d'allarme 
suona, in questo senso, in 
Europa occidentale, dove si 
registra un impressionante 
aumento di suicidi d'anziani). 

Il problema è dunque quel­
lo di far sentire l'anziano uti­
le alla società: il che signifi­
ca. poi. eliminare quel senso 
di frustrazione e marginalità 
che tanto angoscia l'anziano 
specie in città (si sa che in 
campagna, grazie alla conti­
nua attività, vi è una mag­
giore longevità fra i vecchi). 

In alcuni paesi (URSS e 
Germania, ad esempio) an­
ziani danno il loro contributo 
nei servizi pubblici e sociali 
(uffici, musei, scuole, ecc.). 
Al di là di una reale questio­
ne occupazionale (e pur non 
escludendo possibili e speci­
fiche forme di part-time), si 
può però pensare di fornire 
loro occasioni d'impiego, an­
che semi-gratuito, per scopi 
di pubblica utilità. 

Proprio per corrispondere • 
a questa duplice esigenza del 
rapporto anziani-società, il 
Comune di Ancona ha predi­
sposto un progetto di pro­
gressivo impianto di strut­

ture pubbliche interagenti : 
un efficente servizio di as­
sistenza domiciliare (la pri­
ma équipe sarà composta da 
2 assistenti sociali. 3 infer­
mieri professionali; 8 colf; 
1 geriatra e personale para­
medico messo a disposizione 
dall'INRCA). capace di alle­
viare i problemi degli anzia­
ni (e dei familiari che lo 
circondano), senza giungere 
a forme di ricovero ospeda­
liero. Una rete di alloggi pro­
tetti permetterà inoltre di 
ospitare ' 'oro che più han­
no bisogi. di assistenza, ma­
gari essendo « soli al mon­
do ». 

Un punto 
di ritrova 

La situazione delle due 
« unità protette » a Grazie e 
Posatora. sono la dimostra­
zione pratica del reinseri­
mento sociale dell'anziano. 
In entrambi gli edifici, infat­
ti. i mini appartamenti occu­
pano i piani superiori: al 
piano terra, invece, trovano 
posto due centri sociali aper­
ti al quartiere, in grado di 
fornire agli anziani un punto 
di ritrovo, un minimo di 
struttura socio-culturale, di 
aggregazione; di trovare an­
che un'assistenza sanitaria e 
personale disponibile per 
mansioni di segretariato (di­
sbrigo pratiche, ritiro pen­
sioni. pagamenti, ecc.). 

Oltre a ciò. entrambi gli 
stabili offrono locali secon­
dari (una soffitta a Posato­
ra ed un sottostrada a Gra­
zie) che verranno attrezzati 
.ome laboratori per piccole 
at'ività artigianali. « brico­
lage», di pubblica utilità. Il 
tutto, finalizzato ad un serri 
pre più positivo ritorno del 

l'anziano, del pensionato, ad 
una qualche forma di attivi­
tà sociale e lavorativa. An­
cona. in questi ultimi tre an­
ni, è stato tutto un fiorire 
di parchi costruiti con il la­
voro volontario di centinaia 
di cittadini: quello che spes­
so si dimentica, è che fra 
essi i pensionati .erano spes­
so la maggioranza. 

Nell'ambito del possibile, 
proprio gli anziani (assieme 
ai giovani) costituiscono i due 
gruppi sociali più impegnati 
nelle opere di volontariato. 
specie se di pubblica utilità. 

Ma, a proposito di volpnta 
riato. il discorso può anche 
essere capovolto: esiste ora­
mai una lunga esperienza, 
specie fra i gruppi ecclesia 
li. di assistenza domiciliare 
volontaria ad anziani ed in 

digenti. Perché non pensare 
di utilizzare anche queste 
energie che. al di là dell'i­
spirazione più o meno reli­
giosa. possono però fornire 
un vasto contributo morale 
e materiale ad un compito 
che non si presenta dei più 
facili? 

« Per conto nostro — gli 
risponde l'assessore comuna­
le alla Sanità, compagno 
Giancarlo Medi — c'è la 
massima apertura. Anche se 
non sarà così semplice come 
costruire parchi, è però ipo­
tizzabile inserire il volonta­
riato nelle maglie del servi­
zio socio-sanitario pubblico, 
in particolare per quanto ri­
guarda l'assistenza domici­
liare ». 

Marco Bastianelli 

Per la proroga dei contratti di formazione scaduti 

Oggi i giovani manifestano ad Ancona 
Al cinema 
Assemblea 

Enel l'iniziativa organizzata dal coordinamento regionale dì disoccupati e precari e dalla Cgil-Cisl-Uil 
alla Baby Brummel - Settimana dì mobilitazione dei chimici • Ieri due ore di sciopero alla Merloni 

ANCONA — Passate le feste 
pasquali il panorama sinda­
cale della regione registra la 
ripresa della lotta io vari set­
tori. Dai lavoratori del pub­
blico impiego, ai chimici, ai 
tessili, ai metalmeccanici è 
tutto un susseguirsi di assem­
blee nei posti di lavoro, di 
manifestazioni pubbliche. 

GIOVANI PRECARI —Que­
sta mattina al cinema Enel 
di Ancona i 650 giovani mar­
chigiani assunti negli enti 
locali in base alla legge sul­
l'occupazione giovanile, da­
ranno vita ad una manife­
stazione di protesta. La gior­
nata di lotta, indetta dalla 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL e dal coordinamen­
to regimale dei disoccupati 
e dei precari assunti negli 
enti locali, porrà al centro 
delle rivendicazioni • la pro­
roga dei contratti per altri 
12 mesi e la loro trasforma­
zione in contratti di forma-
zicne-I&voro. La possibilità di 
frequentare corsi di forma­

zione professionale organiz­
zati dalla Regione consenti­
rà ai giovani maggiori pos­
sibilità di sbocco occupazio­
nale. sia nel settore pubbli­
co che in quello privato. 

L'iniziativa odierna serve 
quindi a porre all'attenzione 
dei comuni interessati, delle 
forze politiche e della Giunta 
regionale, (dimissionaria) il 
problema-giovani, che nelle 
Marche diventa sempre più 
acuto con il passare . del 
tempo. 

L'attuale situazione in cui 
si trovano i precari — so­
stengono le confederazioni 
sindacali e il coordinamento 
dei disoccupati — il pericolo 
che i progetti per i ser­
vizi socialmente utili avvia­
ti dai comuni scadano irre­
parabilmente per i mancati 
finanziamenti della Retnone. 
la necessità di offrire ai gio­
vani. interventi che non sia­
no puramente assistenziali. 
impongono una immediata so­
luzione della crisi alla Re­
gione. 

TESSILI — A questa stes­
sa esigenza si sono richiamati 
il coordinamento del gruppo 
tessile Tanzarella e la FULTA 
regionale, che hanno chiesto 
la costituzione, entro breve 
tempo, di un governo regio­
nale autorevole e rappresen­
tativo, capace di affrontare 
con continuità una chiara 
strategia di politica econo­
mica. in collegamento con i 
piani di settore, i soli che 
possano dare soluzione alla 
crisi del gruppo stesso. In­
fatti nonostante le commes­
se acquisite per la prossima 
stagione (per 6 miliardi com­
plessivi). la situazione occu-
pazicnale del gruppo rimane 
estremamente grave, per il 
persistere di problemi strut­
turali derivanti dalla caren­
za organizzativa e finanzia­
ria nei quattro stabilimenti. 

Ieri si è svolta alla Baby 
Brummel di Montemarciano 
la prima assemblea di fabbri­
ca di quelle indette dal Co­

ordinamento a sostegno de­
gli obiettivi di lotta. Il 23 
aprile prossimo si riuniran­
no le lavoratrici della Ale­
xandre (di Monsano) e della 
Lions Baby (San Filippo-Pe­
saro). Sugli stessi temi sa­
ranno convocate assemblee 
popolari e una assemblea a-
perta alle forze politiche, agli 
enti locali e ai rappresentan­
ti della Regione. 

CHIMICI — E' cominciata 
ieri la settimana di lotta dei 
lavoratori chimici, io appog­
gio alla vertenza per il rin­
novo del contratto e alle ri-
vendicazicni del sindacato 
unitario di categoria (FULC) 
per risolvere i problemi più 
urgenti delle aziende chimi­
che In crisi. 

La FULC regionale, facen­
do proprie le indicazioni e-
merse dall'assemblea nazio­
nale dei quadri di Rimini, ha 
deciso di realizzare nelle a-
ziende della regione iniziati­
ve articolate per 8 ore com­

plessive di sciopero, ccn as 
semblee gestite dai consigli 
di fabbrica, dal 18 al 20 apri­
le. Oltre alle assemblee sa­
ranno definite vertenze ter­
ritoriali e settoriali, con il 
coinvolgimento di altre ca­
tegorie. « Questa iniziativa di 
lotta — si legge in un comu­
nicato — si propone di arri­
vare in tempi brevi alla ri­
soluzione di un rinnovo con­
trattuale che comunque rece­
pisca i contenuti qualificanti 
della piattaforma ed eviti 
strumentalizzazioni che pos­
sano derivare dall'attuale fa­
se di vuoto politico esistente 
nel Paese ». 

METALMECCANICI — Le 
maestranze della ICEM di 
Matelica, del gruppo Merlo­
ni, hanno effettuato ieri due 
ore di sciopero a sostegno 
delle agitazioni per il rinno 
vo del contratto «nazionale di 
categoria. Un'altra astensio 
ne di due ore verrà effettuata 
venerdì 20 aprile. 

Ad Ancona (cinema Enel) rassegna 
di film fantastici e dell'orrore 

Una scena del f i lm e II gabinetto del detter Caligeri > 

ANCONA — Cinema dell'orrore: c'è chi lo considera poco 
nobile, spesso di serie B, un prodotto di mestieranti senza 
talento. In verità, eccettuati alcuni capolavori che hanno 
dato il via a veri e propri filoni — sui vampiri, sui morti 
che ritornano in vita, sullo spiritismo — il resto della prò 
dazione noe. offre granché di eccezionale. Eppure questo 
genere ha sempre avuto vn gran numero di appassionati. 
di airanti non solo del brivido e delle emozioni violente. 
ma anche del fantastico, dell'irreale, dei giochi della fan­
tasia. 

La cooperativa « Ciancianella » di Ancona ha organizzato 
una rassegna di questo cinema fantastico (le proiezioni si 
svolgono a! cinema Enel, ore 21 e nella sala della cooperativa. 
alle ore 17 e alle 21) cui è sti to dato il titolo di schermo 
demoniaco! 

La settimana scorsa sono stati proposti «L'abominevole* 
dottor Phibes », una stravagante commedia nera di Robert 
Fuest e « Il gabinetto del dottor Caligari » di Robert Wiene. 
uno dei film più significativi dell'espressionismo tedesco 
Stasera (cinema Enel) è la volta di « Vampyr», uno dei capo­
lavori de', regista Cari Theodor Dreyer, film di straordinaria 
suggestione, fino a poco tempo fa praticamente irreperibile 
in Italia. Seguiranno « Il figlio di Frankestein » di Roland 
V. Lee (domenica 22 aprile». «Dracula il vampiro» di 
Perence Fisher. capostipite di una nuova epcca del cinema 
fantastico (domenica 29 aprile) e «La tomba di Ligeia » 
imercoledì 2 maggio) di Roger Corman, uno dei principali 
esponenti del nuovo cinema americano. 

«Il ciclo che proponiamo — affermano gli organizzatori 
della rassegna ~ ncn si inserisce furbescamente sulla scia 
dei recente revival dei film del terrore anche perché le 
sue forme privilegiate (kolossal catastrofico, fantascienza 
ecologica, film parapsicologici, esorcisti vari) si discostano 
dalia migliore tradizione del fantastico, riproducendo le 
sicurezze del grande spettacolo holliwoodiano che esorcizza 
e normalizza ogni possibile apparizione del diverso, nel 
momento in cui cerca di ridurre Io spettatore a semplice 
consumatore di paura ». 

La funzione del film dell'orrore infatti non è tanto quella 
di spaventare zìi spettatori: la migliore produzione di que­
sto genere è costituita innanzitutto da stcrie fantastiche, 
da grandi favole macabre, dove realtà e sogno, naturale t 
inverosimile, normalità e mostruosità finiscono con il con­
fondersi. fino a cambiarsi gli attributi. Anche le sei pel­
licole scelte dal Centro culturale cooperativo seguono questa 
regola. 

Sono proiezioni insomma che si possono seguire anche 
con un certo distacco, con ironia, se si vuole con quello 
stesso atteggiamento con cui si ricorda o si racconta un 
brutto sogno. Attenzione, comunque, nel buio della sala a 
chi vi siede vicino! 

v 


